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PREFAZIONE





Quando mi è arrivato il manoscritto dal titolo così significativo, “Lo Spirito Santo e la santità”, con la particolare e lusinghiera richiesta di farne una breve presentazione, ho sentito tutto l’onore che mi veniva fatto! Come se Dio stesso avesse trovato questo originale modo di rispondere alla pressante esigenza, che proprio in quei giorni bussava con particolare forza e intensità al mio cuore: «Fatti santa!».


Ma come si può raggiungere questo obiettivo cui tutti siamo chiamati? La santità è destinazione «universale» (cfr. Lumen gentium, 42). È meta obbligatoria! «Questa è la volontà di Dio, la vostra santificazione» (cfr. 1Ts 4,3). Non è riservata a persone eccezionali, né è da vivere in straordinarie circostanze, ma nel quotidiano della nostra esistenza.


Eppure,  sembra  una  parola  eccessiva!  È  la nostra vocazione e sembra addirittura una parola fuori moda. Nel cuore di ognuno di noi, con il Battesimo, è stato deposto un seme: il seme della santità!


Ma come far crescere questo seme e farlo diventare un albero rigoglioso e carico di frutti? Lavorare per la santità è obbedire a Dio che ci ha detto: «Santificatevi dunque e siate santi, perché io sono santo» (Lv 11,44).


Ecco che questo testo, in maniera semplice, come semplici sono tutte le grandi opere di Dio, risponde alla domanda centrale per la nostra salvezza. Non è un processo breve, né facile, tutt’altro! Ma è reso possibile dallo Spirito Santo! È spesso un processo faticoso. Ma è reso possibile dallo Spirito Santo che lavora di scalpello! È a volte un processo doloroso. Ma è reso possibile da Colui che è dolcissimo sollievo! 


Occorre sottoporsi all’azione di questo Artista divino, di questo Ospite dolce dell’anima. E lo Spirito Santo, il Maestro interiore, guida alla verità tutta intera chi a lui si affida! Attraverso le pagine e i capitoli di questo volume, si ha davvero la sensazione di essere presi per mano e condotti al cuore della Trinità dal soffio leggero dello Spirito, attraverso un percorso che, partendo dalla necessità del raccoglimento e dalla definizione che «Dio è amore», prosegue in un crescendo attraverso la contemplazione dell’Eucaristia, del sacrificio della croce, della comunione fraterna, fino a raggiungere le vette della presenza di Maria, la Sposa dello Spirito, e del canto della Trinità.


Un viaggio nelle profondità dello Spirito per vivere e rivivere, nello spazio e nel tempo, la continuità con il Cenacolo e con la Piazza di Gerusalemme, come a Pentecoste, nella testimonianza di vita nuova da rendere al mondo, nel ricorso ai carismi suscitati dallo Spirito.


Questa responsabilità impegna il nostro essere cristiani in una particolare osmosi tra ecclesiale e sociale, che non fa della nostra vita e della nostra testimonianza soltanto una valida “presenza nella Chiesa”, ma anche una significativa presenza della Chiesa nel mondo.


In un tempo così spaesato, quale è quello in cui viviamo, il presente volume ripropone all’attenzione di tutti il caso serio del ruolo e della presenza dello Spirito Santo nella vita di ogni uomo e dell’urgenza di realizzare la propria personale chiamata alla santità.


In una situazione culturale e spirituale come quella che stiamo vivendo, in cui cresce la tendenza a relegare Dio nella sfera privata, a considerarlo come irrilevante e superfluo, o a rifiutarlo esplicitamente, mi auguro di cuore che la pubblicazione di questo volume, con le sue semplici, disarmanti armi della riflessione e della preghiera, possa  contribuire  a  diradare  quella  penombra che rende timorosa per l’uomo contemporaneo l’apertura a Dio che, tuttavia, non cessa mai di bussare alla nostra porta. 


Possa  avere  questo  volume  larga  diffusione tra quanti anelano a una vita spirituale matura, centrata in Cristo, radicata nella Parola e protesa alla santità, in totale docilità allo Spirito che muove i cuori e fa nuove tutte le cose. Ma possa anche raggiungere quanti invece hanno timore di abbandonare la propria vita con fiducia nella mani di Colui che è Amore e sostiene il mondo!


La lettura di questo volume ha ridestato in me il desiderio di crescere nell’amore fino alla pienezza, per raggiungere la gloria dei santi nel cielo. 


La Vergine dalle mani alzate, Donna del Cenacolo, ottenga all’autore di questo libro la grazia di vivere e mettere in pratica quanto ha scritto, custodisca tutti coloro che ne hanno reso possibile la pubblicazione e interceda per tutti gli uomini, perché Dio desidera che tutti gli uomini siano salvati. 


Marcella Reni


Membro del Comitato Nazionale di Servizio 

del Rinnovamento nello Spirito













INTRODUZIONE





San Giovanni Paolo II, nella Lettera che ci ha lasciato  per  questo  millennio,Novo  millennio ineunte, nella terza parte ai numeri 30 e 31, afferma con vigore: «In primo luogo non esito a dire che la prospettiva in cui deve porsi tutto il cammino pastorale è quella della santità. […] Occorre alora riscoprire, in tutto il suo valore program-matico, il capitolo V della Costituzione dogmatica sulla ChiesaLumen gentium, dedicato alla «vocazione universale alla santità».


Se i Padri conciliari diedero a questa tematica tanto risalto, non fu per conferire una sorta di tocco spirituale all’ecclesiologia, ma piuttosto per farne emergere una dinamica intrinseca e qualificante.


La  riscoperta  della  Chiesa  come  «mistero», ossia come popolo «adunato dall’unità del Padre, del Figlio e dello Spirito», non poteva non comportare anche la riscoperta della sua «santità», intesa nel senso fondamentale dell’appartenenza a Colui che è per antonomasia il Santo, il «tre volte Santo» (cfr. Is 6,3). […] Questo dono di santità, per così dire, oggettiva, è offerto a ciascun battezzato. Ma il dono si traduce a sua volta in un compito, che deve governare l’intera esistenza cristiana: «Questa è la volontà di Dio: la vostra santificazione» (cfr. 1Ts 4,3). È un impegno che non riguarda solo alcuni cristiani: «Tutti i fedeli di qualsiasi stato o grado sono chiamati alla pienezza della vita cristiana e alla perfezione della carità” (Lumen gentium,40). […]


Il Battesimo è un vero ingresso nella santità di Dio attraverso l’inserimento in Cristo e l’inabitazione del suo Spirito, sarebbe un controsenso accontentarsi di una vita mediocre, vissuta all’insegna di un’etica minimalistica e di una religiosità superficiale. Chiedere a un catecumeno: “Vuoi ricevere il Battesimo?”, significa al tempo stesso chiedergli:  “Vuoi  diventare  santo?”.  Significa porre sulla sua strada il radicalismo del discorso della Montagna: “Siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste” (Mt 5,48)».


Queste parole del grande papa Giovanni Paolo II ci ricordano chiaramente che l’ideale della santità deve illuminare tutta la nostra vita.


Ma possiamo diventare santi con le sole nostre forze? Certamente no! Anche se dobbiamo collaborare con la nostra libertà all’azione della grazia, la santificazione è opera dello Spirito Santo. “Dono increato”, nella vita intima della Trinità, lo Spirito Santo diventa “dono creato” nella storia della salvezza, “dono di Dio altissimo”. E il grande dono pasquale, “il primo dono ai credenti”, che opera la nostra santificazione. «E perché non viviamo più per noi stessi, ma per Lui che è morto e risorto per noi, ha mandato, o Padre, lo Spirito Santo, primo dono ai credenti, a perfezionare la sua opera nel mondo e compiere ogni santificazione» (IV Canone).


Lo Spirito Santo è l’Artista divino che ci “scalpella” giorno e notte, anche a nostra insaputa, con i suoi doni e con le sue ispirazioni, per trarre fuori dal blocco informe della nostra natura umana un capolavoro d’arte: la santità! Nell’inno per la memoria dei martiri, la Chiesa ci fa pregare: «Pietre vive e preziose scolpite dallo Spirito, con la croce e il martirio, per la città dei santi».


Le prove, le vicende penose, le incomprensioni, gli insuccessi, le situazioni difficili, il senso acuto della nostra povertà spirituale, la nostra incapacità di amare: tutto fa parte dell’azione purificante e santificante dello Spirito Santo.


Non si è più guidati dai nostri gusti personali, ma solo dalla volontà di Dio, nella quale dobbiamo perdere la nostra volontà, nonostante tutte le ripugnanze della natura umana: «Abbà! Padre! Non ciò che voglio io, ma ciò che vuoi tu!» (cfr. Mc 14,36).


Le meditazioni che seguono, nate nell’esperienza di esercizi spirituali e attraverso la mia permanenza per circa dieci anni al Centro per la glorificazione dello Spirito Santo di Palestrina (cfr. Appendice), hanno lo scopo proprio di aiutare le persone nel cammino della santità. Sono pensieri semplici, che mirano però a toccare l’intimo del cuore e a suscitare il desiderio di realizzare l’unico scopo essenziale della nostra vita.


Diverse persone mi hanno chiesto di stampare queste meditazioni e lo faccio volentieri perché, anche se una persona sola, leggendo queste pagine, sentirà il desiderio di crescere nell’amore fino alla pienezza, sarebbe per me, già, una grande ricompensa. Chiedo, a chi leggerà queste pagine, un’Ave Maria, perché possa mettere in pratica quello che ho scritto, e raggiungere la gloria dei santi nel cielo.


Fra Reginaldo Maranesi, cappuccino













PRESENTAZIONE





Queste meditazioni sullo Spirito Santo e la santità sono preziose, per la meditazione personale e giornate di ritiro spirituale. Ci spalancano gli occhi del cuore; ci donano la speranza, il coraggio, la volontà di stringere forte la mano a Gesù, accettando le croci di ogni giorno che lui ci offre per la nostra purificazione in un cammino di santità!


Ogni meditazione si apre con la Parola di Dio. Essa viene poi approfondita nella meditazione; è proprio attraverso la meditazione che la Parola di Dio diventa un mezzo per conoscere e avvicinarci, stupiti e rincuorati, all’amore che nostro Padre nutre per ciascuno di noi. Comprendiamo, così, che siamo costantemente, ogni attimo della nostra vita, amati, protetti, confortati e sostenuti dallo Spirito Santo.


La riflessione che segue alla meditazione ci

aiuta, invece, a confrontarci con il nostro essere “cristiani”: se l’esame è profondo e onesto porta buoni frutti, perché ci aiuta a identificare, tra i tanti, il peccato che, più degli altri, ci allontana dall’opera dello Spirito Santo.


Ecco allora che ci si impegna quotidianamente a combattere ciò che ostacola il nostro cammino di santità.




È certo che occorre una buona dose di volontà, di fedeltà, di impegno, ma non come, o soltanto, un  atteggiamento  estemporaneo,  sentimentale, sporadico, ma piuttosto una coraggiosa e ferma dichiarazione d’amore per Gesù, che ci vuole innamorati non a parole, ma con i fatti!


Infine c’è il colloquio, che è il sunto di tutto l’amore che lo Spirito Santo effonde sulle nostre anime. 


Ci sono pensieri stupendi, lodi al Signore, invocazioni, preghiere che raccolgono la bellezza di quelle anime che, incontrando Gesù, si sono lasciate abitare dal suo Santo Spirito, regalandoci così pagine indimenticabili! 


Fra Guglielmo Fioravanti, cappuccino













PREGHIERA ALLO SPIRITO SANTO





Prima di ogni meditazione


O Spirito Santo, Amore del Padre e del Figlio, Potenza divina d’amore, scendi su di me con i tuoi sette doni!


Illumina la mia mente, infiamma il mio povero cuore, fortifica la mia volontà affinché possa raggiungere la pienezza dell’Amore: la santità!


Scendi su di me come vento impetuoso e spazza via tutti i residui di male che fermentano in fondo all’anima mia.


Scendi come fuoco divoratore che mi renda viva fiamma di amore.


O Spirito Santo, ravviva in me la coscienza gioiosa di essere figlio di Dio nel Figlio prediletto e grida dentro di me: Abbà, Padre!


O Spirito Santo, rivelami la tenerezza del Padre, l’amore misericordioso di Gesù e fammi gu-stare le tue consolazioni.


Vieni, Spirito del Dio vivente, vieni in soccorso alla mia debolezza e trasformami in forte e gioioso testimone di Gesù risorto.


Vergine  immacolata,  Sposa  santissima  dello Spirito Santo, angelo mio custode, santi miei protettori, angeli e santi tutti del cielo pregate e intercedete per me. Lode e onore a te, eterno divino Spirito, per tutti i secoli dei secoli. Amen.




[image: Dipinto. La pentecoste. Maria è seduta al centro del cenacolo e guarda in alto lo spettacolo delle fiammelle che aleggiano nell’aria e si fermano sul capo dei presenti. Tutto intorno gli apostoli inginocchiati si guardano tra di loro, stupiti dello spettacolo che si sta compiendo su di loro. In alto, al centro, lo Spirito Santo, in forma di colomba raggiunge con i suoi raggi tutti gli astanti aprendo il cielo agli angeli che osservano la scena.]




[Gli apostoli] erano perseveranti e concordi nella preghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù.


(At 1,14)













IL CENACOLO





PAROLA DI DIO


Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro

di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del Padre,

«quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti

giorni, sarete battezzati in Spirito Santo. Riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su

di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in

tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della

terra». Tutti questi erano perseveranti e concordinella preghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù (At 1,4-5.8.14). 


Preghiera allo Spirito Santo (clicca qui)


Meditazione


Nella Lettera apostolica che san Giovanni Paolo II ha scritto in preparazione al terzo millennio,

Tertio millennio adveniente, leggiamo: «La Chiesa non può prepararsi alla scadenza bimillenaria

“in nessun altro modo, se non nello Spirito Santo

[…]”. Lo Spirito, infatti, attualizza nella Chiesa di

tutti i tempi e di tutti i luoghi l’unica Rivelazione

portata da Cristo agli uomini, rendendola viva ed

efficace nell’animo di ciascuno» (n. 44).


Affinché lo Spirito Santo possa operare in noi

le sue meraviglie, liberarci dalle nostre schiavitù,

illuminarci e formare in noi Gesù-Amore, fino

alla statura perfetta, dobbiamo ritirarci, come gli

Apostoli, nel Cenacolo, e creare in noi e attorno a

noi un clima, un’atmosfera di Cenacolo. Anche le

nostre famiglie dovrebbero essere sempre, con la

collaborazione fattiva di tutti i membri, dei “Cenacoli”, dove ci sia la possibilità di avvertire l’azione

misteriosa ma reale dello Spirito Santo ed essere

terra fertile nella quale la Parola di Dio possa portare frutti copiosi di santità. 


Ora, dalla Parola di Dio, risulta che quattro

sono le note caratteristiche del Cenacolo: 


- solitudine e silenzio;


- preghiera intensa;


- un cuor solo e un’anima sola;


- presenza viva della Madonna. 


Le prime componenti essenziali e insostituibili

del Cenacolo sono la solitudine e il silenzio. Facciamo davvero un po’ di “deserto” attorno a noi e

colmiamolo di silenzio. Quanto abbiamo bisogno

di fare questa riscoperta, oggi soprattutto che siamo letteralmente bombardati da tanto chiasso, da

tanti canali di dissipazione. La solitudine non è isolamento, ma il desiderio di “appartarsi” dalla folla

per parlare con Dio, per fare, come il popolo eletto

nel deserto, una meravigliosa esperienza di Dio. 


Il silenzio non è mutismo, semplice assenza di

voci, o peggio, ripiegamento su noi stessi, «ma

il cuore in ascolto, l’attività profonda dell’Amore che ascolta» (Paolo VI). Il silenzio interiore ed

esteriore – quello che Dio benedice – non ci isola

mai dagli altri, anzi ci rende più capaci di ascoltare gli altri e dire, a tempo opportuno, la parola

giusta. «Tra silenzio e parola vi è lo stesso legame

che c’è tra solitudine e comunità: l’una non può

esistere senza l’altra» (Bonhoeffer). «Nel silenzio

e nella quiete avanza l’anima devota» (Imitazione

di Cristo, I, 20, 3). Quando tutto tace, Dio parla e

ritroviamo noi stessi. «Il silenzio qualche volta è

tacere, sempre è ascoltare» (Madelein Delbrêl). La

grazia del silenzio ci riempia: la ricchezza del silenzio che ascolta, che crede, che adora. Se questa

grazia divenisse invadente, la nostra vita diverrebbe più coerente, più semplice, piena di pace. 


Nel silenzio e  nella solitudine, gli Apostoli

erano assidui nella preghiera. Questa parola “assidui” significa che gli Apostoli erano “immersi”

nella preghiera continua, come il pesce nell’acqua.

La Chiesa nasce e cresce nella preghiera. Pilastro

fondamentale della vita spirituale è la preghiera:

respiro dell’anima, atmosfera abituale nella quale

vivere e operare. Dobbiamo soprattutto valorizzare la preghiera del cuore; la preghiera che è gemito

dello Spirito, desiderio continuo di Dio e del suo

volto, la preghiera dei poveri del Vangelo: «Signore, fa’ che io veda… Signore, mostrami il tuo volto… Signore, se tu vuoi, puoi guarirmi… Signore,

che cosa vuoi che io faccia?». Sant’Agostino dice:

«Si tratta più di gemiti che di discorsi». 


Nella solitudine e nel silenzio colmi di preghiera, gli Apostoli formano un cuor solo e un’anima

sola. La Chiesa nasce non individualmente ma nella comunione (koinonìa). Gli Atti, dopo aver detto

che gli Apostoli erano «concordi», così presentano

la prima comunità cristiana: «Erano perseveranti

nell’insegnamento  degli  apostoli  e  nella  comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere»

(At 2,42). La comunione è la nota inconfondibile

del Cenacolo, ma anche la più difficile. Lo Spirito Santo non sopporta divisioni ed esige la piena

unione dei cuori, nella quale ci si comunicano tutti

i doni di natura e di grazia, nella quale si avvertono e si condividono i dolori e le gioie degli altri e

ci si arricchisce a vicenda. Quanto è importante

formare «un solo corpo e un solo spirito» come

preghiamo, dopo la consacrazione, in ogni canone

della liturgia rinnovata. Nella potenza dello Spirito Santo dobbiamo essere elementi di unione e di

pace con un amore che dona senza calcolare, che

non si risparmia e, spesso, paga di persona. 


Ultima componente del Cenacolo, ma non la

meno importante, è la presenza della Madonna, la

“piena di grazia”, di Spirito Santo, la donna della

fede, del silenzio e dell’ascolto. Maria non poteva mancare quando nasceva “Gesù-mistico”, la

Chiesa. Ed era proprio lei che, con la sua presenza

materna, alimentava il silenzio, la preghiera e la

profonda unione dei cuori. La Madonna ricordava

agli Apostoli Gesù, la sua Parola, la promessa dello Spirito consolatore. Lo Spirito Santo prende più

facilmente possesso di noi e formerà nelle nostre

famiglie dei veri Cenacoli, nella misura in cui trova la Madonna, sua Sposa fedelissima. «Quando

lo Spirito Santo trova Maria in un cuore, vi vola, vi

scende» (san Luigi Maria Grignion de Montfort),

e ci aiuta a dire con Maria i nostri “sì” generosi e

sereni. 


Viviamo la spiritualità del Cenacolo, e lo Spirito Santo potrà davvero compiere le sue meraviglie:

le nostre case diventeranno oasi di pace, di amore e di luce, e realizzeremo lo scopo essenziale della

nostra vita: la santità.  


Riflessione


■ Nel turbinio della vita di oggi, sono deciso a stabilire tempi personali, sacri e inviolabili, di silenzio e solitudine per incontrarmi con Dio?


■ Mi rendo conto che la mia vita spirituale spesso corre il rischio dell’abitudine, della mediocrità,

dell’attivismo, dell’individualismo, perché non do

spazio sufficiente a luoghi e a tempi di solitudine,

di silenzio e di preghiera? 


■ L’attività, anche se importante e urgente, non

deve assolutamente privarci di questi momenti di

grazia per poter ritrovare noi stessi e rifornirci di

energie soprannaturali. Tutti cercano Gesù… «ma

egli si ritirava in luoghi deserti a pregare» (Lc

5,16). 


Colloquio 


Quanto sono lontano, o mio Dio, dall’agire in

conformità a questi pensieri che conosco tanto

bene! Il mio cuore si perde dietro a ombre vane,

lo riconosco. Sembra quasi che io preferisca ogni

altra cosa all’unione con te; sono sempre disposto

ad allontanarmi e spesso anche la preghiera mi è

difficile; non c’è neppure una distrazione che io

non preferisca al pensiero di te. Dammi la grazia, o Padre, di arrossire di questa mia ripugnanza.

Scuotimi dallo stato di indolenza e freddezza in cui

mi trovo e dammi la forza di aspirare a te con tutto

il mio cuore. Insegnami l’amore alla meditazione,

alla lettura spirituale, alla preghiera. Insegnami ad

amare, fin d’ora, ciò che per tutta l’eternità dovrà

avvincere a te il mio spirito. 


Beato John Henry Newman 


Una volta Gesù manifestò il suo cuore agli uo-mini, ora vuole manifestare il suo Spirito. Oggi si

raccomandano tutte le devozioni, ma quella che

dovrebbe essere la prima, è dimenticata. I predicatori parlano della Madonna e dei santi, ma dello

Spirito Santo tacciono. Non resta che aprire il Cenacolo, chiamarvi i fedeli e lo Spirito Santo verrà. 


Beata Elena Guerra
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